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Banca d'Italia 
Intesa raggiunta 
per il contratto 
Intesa raggiunta In Banca d'Italia 
per II rinnovo del contratti del 
personale dipendente scaduto lo 
scorso dicembre. Sindacati e 
dirigenti si sono accordati per un 
aumento del 3,5% per II '94 e del 
2,5% per II '95. Un accordo 
stralcio: la contrattazione vera e 
propria Inlztorà II prossimo ottobre, 
ma Intanto le parti hanno stabilito l 
punti fondamentali del nuovo 
contratto valido dal primo gennaio 
di quest'anno. La durata è di • 
quattro anni per la parte normativa 
e di due per quella economica. Al 
tannine del biennio ci sari una 
verifica sullo scostamento tra • -
Inflazione programmata e •--
Inflazione reale. L'eventuale 
margine a favore dei lavoratori sarà 
utilizzato per gli aumenti del 
blennio successivo. GII Incrementi 
salariali riferiti alla produttMtà e 
all'efficienza saranno stabiliti 
durante l'anno, dopoaver , 
Individuato I parametri di 
riferimento. Sempre nel '94 sari 
studiata una polizza sanitaria. 
Infine, con II primo gennaio '96, 
entrerà In vigore la riforma del 
salarlo. La banca si è Impegnata a 
discutere II nuovo modello con le 
stesse organizzazioni sindacali. 

Sandro Mannelli 

Niente bus, città nel caos 
Il contratto scaduto nel '91 e oggi è sciopero 
Stamane le città italiane saranno praticamente paraliz
zate per lo sciopero dei 150 mila autoferrotranvieri che. 
cercano di rinnovare il loro contratto di lavoro scaduto ? 
da due anni e mezzo. Le trattative con la Federtrasporti 
(Fenit e Anac, le aziende pubbliche e private del tra
sporto locale) sono interrotte. Il sindacato accusa la 
controparte di non volere un contratto innovativo che 
introduce nel settore la flessibilità del fattore lavoro. : 

RAUL WITTKNBERQ 
sa ROMA. Si fermano stamane i 
150.000 dipendenti del trasporto '• 
locale per rinnovare il contratto ) 
scaduto il 31 dicembre 1991. La 
trattativa è interrotta, e II segretario ; 
della Flit Cgil Roberto Povegliano ci • 
spiega il perché. •,•::••: 7 • / • 

È naturale che un contratto di . 
lavoro scaduto ottretutto da due ' 
armi e mezzo vanga rinnovato. : 
Ma gli autoferrotranvieri Italiani : 
non godono gli d'una buona re
tribuzione, mentre quasi tutto le ; 
aziende sono m dissesto?.-_ v< -. 

Non solo è naturale,,ma necessa-. 
no quanto meno per mantenere ' 
l'istituto della contrattazione col- • 
lettiva nazionale che comunque . 
va mantenuta, visto che resta an
che qui l'unico strumento nego- -

. zialc per tante piccole autolince ; 
con una decina di dipendenti. E il 
rinnovo conviene a tutti, in quanto 

•'• proponiamo di trasformare il rap-
' porto di lavoro introducendo mol- ' 
'ti elementi di flessibilità, con ridu- : 
r zione del costo per unità di prò- ' 
; dotto. Si inserisce quindi nella ri

strutturazione in atto nelle azien
d e . - . - • : • - - . . •• ••,,v::>,®i-I-. — 

• In quale maniera pensate di ri
durrei costi con la flessibilità? 

. Ad esempio, trasformando il lavo-, 
ro straordinario - che oggi copre 
quasi il 30% dell'offerta nelle pun
te alte del traffico - in una quota : 

• significativa di assunzioni a part ti-
• me: far fronte ai picchi di traffico 
:' costerebbe la metà, invece della 
, maggior spesa del 25-30^. legata 
' agli straordinari. Inoltre, con op

portuni accorgimenti normativi, 
per la prima volta sarebbe possibi
le introdurre 1 contratti di forma-

: zione anche nel trasporto pubbli-. 
co locale, w*--— -.-. ,.••-,.-. •-..-.,/•• 

, E la controparte ha rifiutato quo- , 
: sto aperture? •••-•;.•••• ;'--̂ -..-'. .-• 
Credo che non sia interessata a • 
rinnovare alcun contratto. E avan
za l'ipotesi di un contratto di sei f' 
anni, che per il biennio '94-'95 of- '* 
(re aumenti al di sotto <tell'infla-

•zione programmata, senza alcun -
recupero della vacanza contrat- • 
tuale del '92-'93. Inoltre punta alla 
disdetta di tutti i conlratti integrati- • 
vi esistenti, e si oppongono ai rico- ':: 
noscimento delle Rsu che si stan- ' 
no eleggendo. *.,•,< ''-" • ;•••.,>>•••'•: 

Perché questo ostilità verso le 
•-Rsu? !••- :•-.-, •••:,::"•'•'••:••: ,:-^i- -

Forse per escludere i lavoratori 
dalla contrattazione delle ristruttu
razioni. , Ufficialmente Federtra
sporti pone due condizioni per il '• 
riconoscimento delle rappresen- ? 
tanze. Primo, l'azzeramento di tut- . 
ti i permessi sindacali introdotti fi- . 
nora dalla contrattazione integra-.-.,' 
tiva. Secondo, una forte riduzione ; 
del rapporto tra rappresentanti e : 
rappresentati che penalizzerebbe t; 
i comparti periferici delle aziende ' 
maggiori. 

SI dice che ci sono 10.000 auto

ferrotranvieri di troppo. La que
stione degli esuberi entra in 

, questa trattativa? 
Le aziende stimano gli esuberi in 
base ai trasferimenti statali dal 
Fondo nazionale trasporti (4.764 
miliardi per il '94), e in base alle 
entrate tariffarie (il 18-20% del co
sto, circa 2.000 miliardi l'anno). • 
Non è corretto, perché va conside
rata la possibilità di incrementare 
il mercato e quindi le risorse: e poi 
l'opportunità offerta dalla riorga- ' 
nizzazione del settore che com-. 
polirebbe una caduta dei costi di . 
esercizio. C'è poi la responsabilità 
delle amministrazioni locali che • 
nulla hanno fatto finora per au
mentare la velocità commerciale, 
del trasporto pubblico con i piani:-
della mobilità e della sosta. Noi in
vece vogliamo produrre più tra
sporto collettivo a costi inferiori, il 
che ridurrebbe di molto gli even-. 
mali ^esuberi. Temiamo che la 
controparte si accontenti di pro
durre meno trasporto agli stessi 
costi, risparmiando soltanto sui ta
gli del personale. Se non cambia 
questo atteggiamento,; si andrà 
inesorabilmente verso una radica-
lizzazione dello scontro, con un 
altro sciopero entro la fine di que
sto mese Ma questa non è una 
scelta nostra 

E i sindacati 
chiedono l'aiuto 
degli enti locali 
Autobus, metropolitane, corriere e 
trasporti ferroviari In concessione 
«a rischio» oggi per lo sciopero 
nazionale degli autoferrotranvieri 
proclamato da Fllt-Cgll, FK-CIsl, 
Ulltrasportl e Faìsa-CIsal. La ••••>• 
protesta, della durata di quattro . 
ore, si svolgerà nella maggior •< 
parte delle città dalle 9 alle 13, 
anche se qualche variazione è • 
possibile a livello locale. I •-..-. 
sindacati confederali di categoria -
hanno Inviato una lettera alle ,•• 
organizzazioni degli enti locali • 
auspicando da parte loro -una ',' 
efficace Iniziativa perché venga 
Individuato uno sbocco positivo "'•• 
alla vertenza, nell'Interesse del • 
lavoratori e del cittadini». Le 
amministrazioni locali, ricordano 

; inoltre I sindacati, -sono In gran 
• parte I proprietari delle aziende di 
trasporto locale». La vertenza 
riguarda anche le Rsu •• 
(rappresentanze sindacali -
unitario) che la controparte non 
Intende riconoscere, In questo " ' 
supportata dalla Clsnal - che non 
sclopererà-contrarta . « 
all'Introduzione delle Rsu. ' 

La Cgil lombarda propone di aprire una vertenza con il governo prima dei rinnovi contrattuali 

«Lavorane meno si può, e a pari salario» 
Lavorare meno è possibile. E a parità di salario. Così si 
possono creare nuovi posti di lavoro. La proposta viene 
dalla Cgil della Lombardia e i sindacati europei rispon
dono subito di sì. Mario Agostinelli, nuovo segretario re
gionale, propone di aprire immediatamente una ver
tenza con il prossimo governo, prima dei rinnovi con
trattuali, per ridurre l'orario a 36,5 ore settimanali senza 
perdere nulla in busta paga. 

RIT4 

m MILANO Si può ridurre l'orano 
Si può farlo a pantà di salano Si 
possono creare nuovi posti di lavo
ro Si può usare meglio il tem pò li
bero. Si può evitare di rimanere 
soffocati dal mito della produttività 
e del mercato. Il messaggio viene -
chiaro e forte - dal convegno della 
Cgil lombarda dal titolo «Orario mi
nimo garantito». Mario Agostinelli 
nella sua ' relazione introduttiva 
propone di «aprire una vertenza 
nazionale col governo sull'occupa
zione, dal momento - aggiunge -
che abbiamo perso il treno dei rin
novi contrattuali». •. •-• * -*>,v;v«/s >•••-• 

Ma è possibile fare tutto questo? 
SI afferma Guy Aznar, sociologo e 
teorico della riduzione dell'orario 
di lavoro. E spiega perchè. «C'è 
una buona notizia per noi tutti: la 
ncchezza che - produciamo : au
menta mentre il tempo di lavoro 
necessario si riduce. Se un marzia

no amvasse sulla terra se ne accor
gerebbe subito» Guy Aznar usa 

, una buona dose di provocazione. 
;; Non siamo consapevoli - dice -
i della straordinaria fortuna del no

stro tempo. Potremo finalmente la
vorare di meno e la ricchezza pro 

>'• dotta aumenterà. E allora perchèci ' 
'•}. crucciamo? solo perchè pensiamo 
'; di applicare vecchie ricette ad una 
. realtà che è cambiata. Invece si 
\ tratta di inventare «un progetto so-
'•' ciale positivo. E smetterla di pian

gere». È davvero suggestivo il socio
logo francese, autore del libro La-
aorare meno per lavorare tutti men
tre lancia sulla platea del conve-

:. gno lombardo decine di dati che 
• segnano un cambiamento epoca

le. Le ore di lavoro annue passe-
: ranno in due decenni da 70.000 a 
' 40.000. Già ora negli Usa il 2056 del : 
- lavoro è temporaneo e non fisso. E ; 

- sempre negli Usa nelle prime 500 i 
imprese solo il 10% dei dipendenti 

ha un lavoro fisso. Il resto svolge la-
• vori saltuari. E poi in Europa, come • 
; negli Usa, la disoccupazione è de
stinata inevitabilmente ad aumen
tare. ••.;;••• •"?„-•-'•.•:.-•.-•..• -,.; ".-.• .;.':i- '••' 

E allora di fronte a 4 persone 
che il lavoro ce l'hanno e ad una •:••, 

':. che non ce l'ha il rimedio c'è: che 
tutti lavorino . quattro quinti del : 
tempo necessario. Lavorare meno '•••• 
per lavorare tutti, appunto. Ridurre 
subito l'orario di lavoro, e drastica- •'••: 
mente, da quaranta a 33 ore, ma- •;;.' 
gan con una settimana lavorativa ;• 
di quattro giorni. - -, •.«:.•?„.•;-,"*'̂ .> ";?•"-••:•• 

Ma le soluzioni possono essere 
molte altre. Equi la fantasia e i de
sideri di ciascuno si possono sbiz- : 
zarrire finché non si arriva ad un •'••' 
ostacolo, un ostacolo che pare in
sormontabile. Ridune l'orario, va -, 
bene, ma il salario? La Volkswa
gen, come si sa, ha ridotto l'uno e, 
sia pure in • parte, anche l'altro. '.' 
Contratti di solidarietà o cassa inte- ; 
grazione prevedono, anche se in : 

modo diverso, la riduzione di sala- • 
rio e orario. Quella di Aznar e del 
convegno Cgil è una proposta qua
si blasfema nel conformismo com- : 
patibilista di gran parte del dibatti- ; 
to italiano. E pare già di sentire il :• 
coro di chi dirà: ma come faranno 
le imprese? che ne sarà della no
stra competitività? Ma la possibilità 

' c'è e si chiama «secondo assegno». 
Il lavoratore che riduce il suo ora-

' rio di lavoro dovrebbe ricevere ol
tre che un salario per il tempo ef

fettivamente lavorato un altro asse
gno che verrà dalla ricchezza che -.; 
comunque è stata prodotta grazie -
all'automazione e alle tecnologie, -r 

E da dove verrà questo assegno? ;: 

Insomma chi paga? questi soldi ' 
verranno fuori da un utilizzo mi
gliore di quelli già spesi oggi per i 
sussidi di disoccupazione e dal fi
sco attraverso nuovi contribuenti. 
Mario Agostinelli scende nel con- ; 
creto della situazione italiana. Oggi i' 
in Italia si lavora 1760 ore all'anno. • 
In tre anni possiamo ridurle a 1650 '.; 
pari a 36,5 ore settimanali. Ad ogni • 
nuovo assunto potrebbe corri- • 
spondere una - defiscalizzazione 
per l'impresa pari a 10 milioni al- ' 
l'anno, si avrebbe un recupero del- : 
la produttività pari al 2,5%. I conti si ' 
fanno ancora più precisi e detta- . 
gliati. Se il piano fosse realizzato si 
avrebbe un aumento dell'occupa
zione nel settore manifatturiero del 
3,7%, in quello dei lavoratori dipen
denti del 3,3, nei servizi del 2,7%. ; 
nel chimico farmaceutico del 2%. 
L'aumento dell'inflazione sarebbe : 
del 1,5% mentre al gettito fiscale si:': 
aggiungerebbero • 3560 «• miliardi * 
(dovuto ai nuovi occupati-contri
buenti). -..•.•..-•.•• -,!:••• •-»;-,v;t̂ ;-. .««..•-

Certo, per fare tutto questo oc
corrono anche delle risorse. Ma -
ha aggiunto il segretario della Cgil ' 
lombarda - i 10 milioni di defisca- i 
lizzazione corrispondono al 58% di £ 
quello che lo Stato spende per 
ogni disoccupato che oggi è par a 

oltre 17 milioni all'anno. Queste ri
sorse insomma potrebbero essere 
ricavate da quello che già lo Stato 
spende: nel solo 1993,4020 miliar-

: di per i prepensionamenti, 2057 
.;•' per la cassa integrazione straordi

naria, 2272 per la cassa integrazio-
' ne ordinaria. Alla proposta della 
•• Cgil milanese rispondono i sinda-
'. cati europei presenti al convegno. 

E rispondono con una singolare 
omogeneità di cultura e di propo-

: ste. La riduzione dell'orario non 
: può essere solo uno strumento di

fensivo, ma il'modo in cui i lavora
tori si appropriano del proprio fu
turo. Cosi la Ig Melali annuncia di 

, voler andare oltre l'accordo Volks-
: wageaEHeinzBierbaum.segreta-
'•• rio generale del comprensorio di 

Francoforte avverte che quello «è 
. stato pur sempre solo un momento 

di difesa». Invece, aggiunge Helmut 
Schauer, responsabile del diparti
mento contrattuale dello stesso 
sindacato. '. «ora bisogna andare 
avanti e ridurre l'orario senza ridur
re il salario e senza lasciarsi trasci
nare dal liberismo che vuole flessi
bilità incontrollata». «Noi sindacati 
europei - ha avvertito - siamo di
ventati troppo • modesti, - invece 
dobbiamo affrontare la crisi di un. 
capitalismo, che non sa gestire 
neppure • la • ricchezza • prodotta, 
creando nuovi posti di lavoro e co-

; minciando a dire no ad una socie
tà fondata esclusivamente sul vaio-
redi scambio». - , ; ...> '.-.̂ ••.•'-.•.•..,*-.;•;•' 

È deceduta 

RITA MAGLIO 
Le figlie Silvana e Anita Croce, il genero 
Tommaso Rossi, i nipoti Nino, Livia, Vivia
na e Daniele ne annunciano la morte ri
cordando agli amici e ai compagni la sua 
appassionata partecipazione a tante bat
taglie di liberta, di civiltà e di emancipazio
ne della donna e l'esemplare impegno di 
educatrice. •... • 
ReggioCalabria, 10 maggio 1994 l 

Teresa e Aldo Varano sono vicinissimi al 
dolore di Silvana e Anita Croce e di Tom
maso Rossi per la scomparsa di 

RITA MAGLIO 
antifascista militante, animatrice del Pel 
durante gli anni della Resistenza e in quelli 
successivi, e pioniera delle lotte per l'e
mancipazione e la dignità delle donne. 
Reggio Calabria. lOmaggio 1994 

Dieci anni la, Il 10/5/1984 moriva ;~ 
MARIO BARATTO , 

italianista comunista. Oggi lo ricordano 
quelli che lo hanno amalo. 
Venezia. ! 0 maggio 1994 

Si ricorda con amore e rimpianto il primo 
anno della scomparsa di , 

CLAUDIO PANCIERA 
La mogli*: e la tiglla. ' > 
Milano. 10 maggio 1994 .• 

MASSIMO MATTE) 
capogruppo consigliere del Pds di Nicheli
no. Non ce lo dovevi fare. Ti vogliamo be
ne. I compagni del Pds di Nichelino che a 
tuo ricordo sottoscrivono per t'Unilò. 
Nichelino, lOmaggio 1994 . 

Le compagne e i compagni della segrete
ria e dell'apparato politico e tecnico della • 
Cgil Regionale Lombardia si stringono con 
grande affetto a Paolo, a Cario e a tutti i fa
migliari per la scomparsa di . . 

ADELE LUCCHESI 

Sesto S.Giovanni. lOmaggio 1994 

' Partecipiamo commossi all'immenso do
lore di Paolo Lucchesi per la scomparsa 
della cara mamma 

ADELE 
Studio Gabelli. •; 
Roma, lOmaggio 1994 

Siamo con te Paolo, profondamente addo
lorati per la scomparsa della tua cara 
mamma . 

ADELE 
Sergio e Serena. . 
Roma. 10 maggio 1994 

C o m u n e d i R e f l g l O E m i l i a - SwvMo Contratti - Logli» - AMlcurat lonl 
Al unsi doirart. 20,1. 55/90. si comunica che con ttollb. G.M. 29/12/1993 n. S2KMS67 Questa 
Amministrazione ha aggiudicato I lavori di costruzione di n. 864 loculi nel Nuovo Cimitero 
SuDurbano di Coviofo alla ditta «C.E.R.- di Bologna, per l'importo di L 1.332.994.670 oltre 
I.V.A., a seguito di licitazione privata ex ari. 1, Ieri, b) I. n. 14/73. Dine Invitale: n. 100, 
partecipanti: n. 68. GII elenchi delle ditte sono in visione presso il Servizio Contratti del Comune. 
Reggio Emilia. 26 aprile 1994 _ ••• .<•.-... 

, . , j7, Il Bfrfgenf» Dott proe. S. Qnonl : 

- 25 APRILE 
MANIFESTAZIONE DI MILANO 

INIZIATIVA DIREZIONE PDS 
PER FILM COLLETTIVO 

"Una mattina mi sono alzato..." 

"Una mattina mi sono alzato..." è questo il titolo dell'ini
ziativa che la Sezione Propaganda della Direzione Pds 
ha rivolto a tutti coloro che, partecipando alla manifesta
zione nazionale del 25 aprile a Milano/ hanno - da ama
tori - fotografato o ripreso con videocamera le varie fasi 
della manifestazione.;;,;. . ^ , : i : ? , ;, ,n ••• '.-.[.•, - - -,. 
Il materiale che giungerà nei prossimi giorni sarà visio
nato da un -gruppo di registi e sarà quindi montato un 
film.^:.:;.V^-':.:^:^^.--,-.^-^.-.S.-J-.--^--; , .•.:--..., .;'. 
Il materiale dovrà essere inviato alla Sezione Propagan
da - Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 -
00186Roma.- : 

COMUNE DI NORMA (Prov. dì Latina) 

Estratto di avviso di gara : 

Il Sindaco rendo noto 

Che verrà indetta licitazione privata, con il metodo di cui all'art 
21 comma 1 dalla legge 11/2/1994, n. 109, per l'appalto dei 
lavori di: RETE IDRICA COMUNALE ZONA EST ED OVEST 
in Comune di Norma sull'Importo a base di appalto di L. 
1.307.141.200. : . ; • . ; . • : ; ' ; • "£ 

Le imprese interessate dovranno far pervenire entro e non oltre 
le ore 12.00 del giorno 31/5/94 presso l'Amministrazione 
Comunale di Norma, piazza l° Maggio, 17, domanda in carta 
legale, tramite R.R. redatta in conformità al bando integrale 
che è stato pubblicato sul B.U.R. il 10/5/1994, N. 13 ed all'Albo 
Pretorio Comunale il 10/5/1994. - , • ; - v i .'•.•• 

Norma lì, 26 aprile 1994. " 

// Sindaco 
Cassoni Mario 

ITTN ALLA COOPERATIVA 
SOCI 
DE L'UNITÀ 

puoi '•••• 
sottoscrivere l'abbonamento a TUnità" 
sottoscrivere l'abbonamento a "Il Salvagente* 
acquistare i materiali e gadget di Cuore 
organizzare i tuoi viaggi con l'Unità Vacanze 

e per le feste 
puoi •• 
fare il progetto grafico e scenografico 
programmare gli spettacoli e le iniziative culturali 
acquistare mostre, manifesti e coccarde 
avere consulenze per la Siae • , 
aggiornamenti su leggi e permessi 

puoi 
diventare Socio (proprietario - lettore dell'Unità) 
invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla 
Coop Soci de l'Unità, via Barberia, 4-40123 Bologna, 
versando la quota sociale (minimo L. 10.000) sul conto 
corrente postale n. 22029409 r. • 

par Informazioni Tal. • Fox. 051/291285 


